
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Oggi si chiude l’Anno Santo della Misericordia 
 

PAPA FRANCESCO: in ogni diocesi un “segno” del Giubileo 

 
Papa Francesco conclude l’Anno Santo straordinario della misericordia nella 

solennità di Cristo Re dell’Universo, oggi domenica 20 novembre. Iniziato l’8 

dicembre 2015, questo Anno è stato ricco di appuntamenti ecclesiali. Per ricordarlo 

negli anni a venire, il Pontefice ha invitato a costruire un “monumento” in ogni 

diocesi, un’opera strutturale di misericordia: un ospedale, una casa per anziani, per 

bambini abbandonati, una scuola dove non ci fosse, una casa per recuperare i 

tossicodipendenti. 

     Sarebbe un modo per lasciare come un ricordo vivente, un’opera di misericordia 

concreta, una “piaga di Gesù vivente”, come Papa Bergoglio ha detto, nella veglia di 

preghiera presieduta in piazza San Pietro, sabato pomeriggio 2 aprile, nella vigilia 

della festa della Divina Misericordia e nel 11º anniversario della morte di san 

Giovanni Paolo II. 

     L’Anno Santo è stato un’occasione importante per riscoprire il Volto 

compassionevole di Cristo e per mettere l’accento sulla necessità di esprimere con le 

opere concrete la misericordia professata a parole. Solidarietà e amore verso i 

fratelli che devono coniugarsi con la tutela e la salvaguardia del creato, come ha 

sottolineato ancora papa Francesco nella sua lettera enciclica “Laudato sì”. L’Anno 

Santo, infatti, dovrebbe lasciare ai posteri anche un “messaggio” ecologico per 

testimoniare che la terra è strettamente solidale con l’uomo che per primo deve 

rispettarla.                                                                                                 Nicola Gori 

 

Tra i segni giubilari della Chiesa vicentina: la disponibilità di un’ala 

del Seminario per l’accoglienza  di  33 profughi 
 
Sarà un luogo di prima accoglienza: saranno accolti i profughi arrivati in città  e in attesa di 

venire trasferiti verso altri luoghi. 

I primi arrivi sono avvenuti la domenica 6 novembre. A questi se ne sono aggiunti altri 5 lunedì 

e il mercoledì mattina (9 novembre) sono arrivati gli ultimi 22. Sono stati alloggiati all’ex 

Mandorlo dopo la registrazione in Prefettura e la visita medica. I richiedenti hanno un’età che va 

dai 18 ai 40 anni, provenienti tutti da Paesi africani quali Ghana, Cameroun e Nigeria. 

A seguirli sono i volontari della Croce Rossa: in quattro si alternano durante il giorno, mentre un 

operatore trascorre la notte assieme ai profughi.. “Dopo cena ci ritroviamo e facciamo scuola – 

racconta un operatore – Intanto abbiamo insegnato a contare fino a dieci, i nomi dei mesi e dei 

giorni della settimana. Stiamo anche insegnando parole di uso quotidiano, fondamentali per la 

convivenza, come fame, sete, freddo e caldo”. Tra francese e inglese in qualche modo ci si 

capisce. “Dai primi contatti che ho potuto avere con gli operatori, ho constatato che la Croce 

Rossa è formata da persone in gamba. Motivate e attente umanamente – commenta il rettore del 

Seminario don Carlo Guidolin -. Dalla prossima settimana capiremo come coinvolgere i giovani 

del Seminario. Vorremmo che la presenza dei richiedenti asilo andasse al di là del semplice 

mettere a disposizione degli spazi. 
 (da “La Voce dei Berici”, 13 novembre 2016) 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Domenica 20, Oggi si chiude l’Anno Santo della Misericordia 
35ª Giornata dei Donatori di Sangue 

Ore 10,30 Battesimo di Ferretto Sebastiano, Papale Desirée, Luisetto Cristian,  

                                        Rasera Cesare, Rancan Christian 
Martedì   22,  Confessioni  ore 14,30: 4ª elem A e B; ore 15,00: 1ª media A; ore 15,30 5ª elem. A 

                             Ore 20,30 incontro dei Catechisti 

Mercoledì 23,  Confessioni ore14,30 3ª media A e B; ore 15 1ª media B e C; ore 15,30 5ª elem B e C 

Giovedì     24,  ore 16,00 Confessioni 2ª media A 

Sabato       26,  ore 14.30 Confessioni 2ª media B 

Domenica 27, ore 15,00-18,30  a Monticello di Fara (sotto la chiesa) incontro ragazzi A.C.R. 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Pulizie della Chiesa, mercoledì 23, ore 9,00: Covolo Teresa, Crestani Maristella, Peota M. Teresa e Peota 

Margherita. 
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

ANNIVERSARI DI MATRIMONIOANNIVERSARI DI MATRIMONIOANNIVERSARI DI MATRIMONIOANNIVERSARI DI MATRIMONIO    

Le coppie di 5, 10, 15, 20, 25, 30, 35, 40, 45, 50 anni e oltre, 
sono invitate a festeggiare insieme l’Anniversario di Matrimonio 

 

LA DOMENICA 4 DICEMBRE 2016 

Ore 10,30 S. Messa e poi alle ore 12,00 Pranzo insieme 
 

  Prenotarsi presso il negozio di Emma Zambon entro sabato 26 novembre 
Incontro degli iscritti lunedì 28 novembre alle ore 20,45 
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Il Papa: “La famiglia palestra del perdono. Chiediamo scusa”.Il Papa: “La famiglia palestra del perdono. Chiediamo scusa”.Il Papa: “La famiglia palestra del perdono. Chiediamo scusa”.Il Papa: “La famiglia palestra del perdono. Chiediamo scusa”.    
    

“La famiglia è una grande palestra di allenamento al dono e al perdono reciproco senza 
il quale nessun amore può durare a lungo. Senza donarsi e senza perdonarsi l’amore 
non rimane, non dura”. E’ un passaggio della catechesi all’udienza generale di 
mercoledì 4 novembre, durante la quale papa Francesco ha espresso l’invito a chiedere 
subito scusa quando feriamo gli altri. 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

I LADRI DI SCARPE 
Una notte i ladri entrarono in un negozio di scarpe, estrassero con estrema cura tutte le calzature 

dalle scatole e riposero ordinatamente le scatole vuote sugli scaffali. Terminato il loro turpe 

lavoro, lasciarono il negozio proprio come l’avevano trovato, a eccezione delle scarpe che non 

c’erano più. La mattina il direttore arrivò, allegro come al solito, e salutò gli impiegati.  

Dopo un pò, ecco la prima cliente. “Vorrei un paio di scarpe”.  

“Subito signora!”.  

Il commesso prende la scatola giusta, la apre e trova il vuoto.  

Mortificato dice alla signora: “Abbiamo qualcosa di meglio. Vado a prendere un paio di scarpe 

che le farà impazzire. Intanto si accomodi e tolga le sue scarpe!”.  

Corre a prendere un’altra scatola e, tutto giulivo, torna dalla cliente. La apre: vuota! 

Preso dalla vergogna, va dal capo: “Capo, abbiamo un problema!”.  

“Come... un problema?”.  

“Non abbiamo più scarpe!”.  

Non abbiamo più scarpe?  Guarda tutte quelle scatole!”. 

“Capo, sono tutte vuote!”. 
 

Il negozio era stato svaligiato e il proprietario non se ne era accorto. Tanti sono svaligiati 

“dentro” e non se ne accorgono neppure. 
 

Da Pino Pellegrino “Racconti. Per voli d’anima” Ed. Mario Asegiano, Marene, CN. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Altre informazioni visitando il sito della parrocchia:   www.meledo.it 
Hanno collaborato: Don Demetrio, Giancarlo, Sonia & Lucio. 

Venerdì 25 Novembre, alle ore 20.30, ci sarà Michela. 

 

 

 

PASSIAMO DALLA STRAORDINARIETA’PASSIAMO DALLA STRAORDINARIETA’PASSIAMO DALLA STRAORDINARIETA’PASSIAMO DALLA STRAORDINARIETA’    

ALLA TESTIMONIANZA ORDINARIA DELLA MISERICORDIA DI DIOALLA TESTIMONIANZA ORDINARIA DELLA MISERICORDIA DI DIOALLA TESTIMONIANZA ORDINARIA DELLA MISERICORDIA DI DIOALLA TESTIMONIANZA ORDINARIA DELLA MISERICORDIA DI DIO 

 

     E’ necessario passare dall’Anno straordinario della Misericordia ad una testimonianza 

ordinaria, quotidiana, permanente della misericordia di Dio. 

     Questa deve diventare un percorso di conversione personale e comunitario, perché – 

come ricorda papa Francesco – alla radice dell’oblio della misericordia, c’è sempre l’amor 

proprio (l’amore troppo centrato su se stessi) che prende la forma della ricerca esclusiva 

dei propri interessi, di piaceri e onori, uniti al voler accumulare ricchezze. 

     Il primo passo della conversione consiste nel riconoscere i nostri limiti, i nostri 

egoismi, le nostre omissioni. Questo ci consente di vedere più chiaramente le disparità, le 

ingiustizie, e tutte quelle condizioni che “rendono straniera la misericordia nel mondo”. 

     Questo percorso di conversione ci porta con l’aiuto della grazia di Dio, ad essere 

“testimoni di misericordia” nelle relazioni interpersonali, nelle comunità religiose e civili, 

nel nostro mondo, avendo come statuto le Beatitudini proclamate da Gesù e come stile di 

vita l’attuazione delle opere di misericordia corporale e spirituale.  

     E concludo con il salmo 135: “Lodiamo il Signore nostro Dio, eterna è la sua 

misericordia”.                                                 + Beniamino Pizziol vescovo di Vicenza 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

 

NON DIMENTICARE LA MISERICORDIANON DIMENTICARE LA MISERICORDIANON DIMENTICARE LA MISERICORDIANON DIMENTICARE LA MISERICORDIA    

Dopo la chiusura dell’Anno Santo 
 

     Oggi 20 novembre 2016 termina il Giubileo straordinario voluto da papa Francesco 
con al centro il tema della Misericordia, come condizione della nostra salvezza 
personale e comunitaria. Siamo stati invitati a scoprire che, per essere riconosciuti 
come cristiani, dobbiamo essere “Misericordiosi come il Padre”: non giudicare, non 
condannare, perdonare, servire, donare. Questa prospettiva deve continuare anche 
dopo il termine dell’anno giubilare.  
     Vale per la nostra vita personale, piena di contraddizioni e debolezze, ma vale anche 
per la vita della Chiesa e del mondo. Siamo invitati personalmente e come comunità a 
vivere le opere di misericordia per risvegliare le nostre coscienze e orientarle a scelte  
comunitarie veramente nuove: dare da mangiare e da bere, vestire, assistere i malati, 
consolare, perdonare, sopportare, pregare. Non dobbiamo cadere nella trappola di 
considerare la misericordia come questione da relegare al solo tempo straordinario del 
Giubileo. E nemmeno ad alcuni settori della vita o all’ambito “ecclesiale”.  
     La misericordia può e deve guidare anche le scelte economiche, le relazioni tra gli 
stati, il nuovo assetto e i modelli culturali che stiamo costruendo.  La sfida che l’umanità 
ha di fronte ha bisogno della collaborazione di tutti. Nessuno può chiamarsi fuori. 
Tanto meno il mercato e la finanza o i governi. Siamo tutti responsabili di tutti. Solo 
così la misericordia non verrà dimenticata dopo la chiusura dell’Anno Santo, e potrà 
diventare un fondamentale paradigma della nuova epoca che stiamo costruendo oggi.    
                                                                                                                               Luciano Gualzetti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOMENICA 20: CRISTO RE DELL’UNIVERSO  Ss. Messe festive ore 8,00 –10,30 
Oggi si chiude l’Anno Santo della Misericordia 

35ª Giornata dei Donatori di Sangue 
ore   8,00 def. a. Trevisan Bruno e fam; Masiero Giuliana; fam. Giacomello Vittorino; fam. Marzari Virgilio 
ore 10,30 def. a. Antonio e p. Danilo Guarato; Zambon Andrea; Peota Rosina e Pasqualotto M. Pia; 
Donatori di sangue defunti.  
Ore 10,30 Battesimo di  Sebastiano, Desirée, Cristian, Cesare,  Christian. 
 

LUNEDI’ 21: Presentaz. della B.V. Maria ore 14,30 Funerale di Rubeldi Luigia Mastrotto 
                                                                                 ore 20,00 Rosario 
 

MARTEDI’ 22:  S. Cecilia                                        ore  8,30 S. Messa e Adorazione 

Def. a. don Nicola Crestani 
 

MERCOLEDI’ 23: S. Colombano                             ore 8,30 S. Messa 

Def. fam. Cusinato 
GIOVEDI’ 24: Ss. Andrea  Dung e compagmi martiri                   ore 19,00 S. Messa  
 

VENERDI’ 25: S. Caterina di Alessandria                                     ore 15,00 S. Messa 
 

SABATO   26: S. Leonardo da Porto Maurizio            ore 19,00 S. Messa festiva 
Def. 7º  Rubeldi Luigia Mastrotto; a. Zambon Andrea; a. Chiarello Gaetano; a. Bisognin Ada; Adami Luigi 
e Agnese; Trentin Attilio; Anime del Purgatorio 
 

DOMENICA 27: 1ª di AVVENTO  (anno A)               Messe festive ore 8,00 -10,30 
ore   8,00 def. Cavaterra Carlo; Anime del Purgatorio;  
ore 10,30 def. a. Pasquale Armelinda, Grandi Marino e Natalina 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

RACCOLTA  DI GENERI ALIMENTARI RACCOLTA  DI GENERI ALIMENTARI RACCOLTA  DI GENERI ALIMENTARI RACCOLTA  DI GENERI ALIMENTARI     

PER I NOSTRI POVERIPER I NOSTRI POVERIPER I NOSTRI POVERIPER I NOSTRI POVERI 
 

Sabato 26 sera e Domenica 27 novembre, alle porte della Chiesa ci sarà la 
raccolta di generi alimentari a lunga scadenza, che in seguito saranno 
distribuiti alle famiglie in difficoltà economiche della nostra parrocchia. 
Siate generosi: “Avevo fame – ha detto Gesù - e mi avete dato da 
mangiare”.  Grazie di tutto cuore! 

MELEDO  - PARROCCHIA DI S. MAURIZIO 
  

N. 998  –  20 Novembre  2016 Cristo Re dell’Universo 

 
 

“Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo 
regno”, disse il buon ladrone.                            (Lc 23,42) 
 

Tutta passa, tutto tramonta e finisce. Rimane solo Cristo, che trionfa 
sul male e porta a compimento l’opera della salvezza. 
Gesù mentre sta per morire accoglie nel suo regno il primo salvato, il 
buon ladrone. 
 


